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La conferenza di Londra per la distensione 

Appello di personalità 
di 20 paesi per la pace 

All'incontro erano presenti ira gli altri il canonico Collins. 
lo scienziato Pauling, lo scrittore Ehrenburg, il vescovo 
cattolico Roberis, il senatore Spano e l'onorevole Luzzatto 

LONDBA. 19. - Dal 14 
al 16 settembre si è svolta 
a Londra una conferenza 
Internazionale per U di­
sarmo e la riduzione della 
tensione internazionale. 
All'incontro hanno parte­
cipato personalità di 20 
paesi, tra le quali il cano­
nico malese John Collins. 
lo scienziato americano 
Limis Pauling. lo scritto­
re sovietici, llja Ehren-
burg, il vescovo cattolico 
monsignor Robcrts. il se­
natore Spano e l'on. Luz­
zatto A perfino dato l'a­
desione all'iniziati ra il 
Movimento Mondiale del­
la Pace, la l\'derazione 
europea per il disarmo 
nucleare ed il lonutato 
americano pnr un'energia 
nucleare sana. Al termine 
dei Id iwi è stata appro­
vata all'unanimità hi se­
guente mozione: 

I) Tanto la crisi di Ber­
lino, che costituisce un im­
mediato pericolo di guerra. 
quanto qualsiasi altro pro­
blema, non possono essere 
risolti con mezzi militari. 
Ogni guerra locale che av­
venisse nel eentro dell'Eu­
ropa potrebbe trasformarsi 
in guerra atomica generale. 
La guerra deve essere evi­
tata. Gli USA. l'URSS, l'In­
ghilterra e la Francia de­
vono iniziare immediata­
mente dei negoziati per ri­
solvere la questione di Ber­
lino e della Germania, sulla 
base della situazione reale 
e animati da un sincero 
desiderio di raggiungere un 
accordo. Minacce e linguag­
gio di tipo militare debbono 
essere evitati se si vuole 
che i negoziati si conclu­
dano con un successo. 

Noi suggeriamo: 

1) Uno statuto che ri­
conosca l'indipendenza di 
Berlino occidentale e il li­
bero accesso alla città, sta­
tuto garantito da parte dei 
quattro Stati e avente pure 
la garanzia dell'ONU con 
una sua rappresentanza. 

2) A sedici anni dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, è necessario ri­
conoscere l'esistenza della 
Repubblica Federale Tede­
sca e della Repubblica De­
mocratica Tedesca. 

3) Le frontiere della 
Germania (la Repubblica 
Federale Tedesca e '-a Re­
pubblica Democratica Te­
desca), come erano state 
provvisoriamente stabilite 
dopo la seconda guerra 
mondiale, debbono essere 
riconosciute come definiti­
ve, sia dai quattro Stati, 
che dalla Repubblica Fede­
rale Tedesca e dalla Repub­
blica Democratica Tedesca, 

la e deve essere garantita 
loro inviolabilità. 

4) La riunificazione 
della Repubblica Federale 
Tedesca e della Repubblica 
Democratica Tedesca è una 
questione che dove essere 
decisa dagli Stati tedeschi 
e non dovrebbe costituire 
un pericolo per la situazio­
ne europea 

5) Dovrebbe essere po­
sto un arresto immediato 
ad ogni ulteriore riarmo 
della Repubblica Federale 
Tedesca e della Repubblica 
Democratica Tedesca. I loro 
attuali armamenti debbono 
eisere ridotti 

b") Non devono esiste­
re anni nucleari sul terri­
torio dei due Stati tedeschi 
né i loro soldati devono es. 
sere addestrati per l'uso di 
tali armi. 

7) La creazione di una 
vasta zona senza armi nu­
cleari e la sua eventuale 
demilitarizzazione — zona 
comprendente la R.F.T., la 
R.D.T. assieme alla Polonia 
e alla Cecoslovacchia — do­
vrebbe essere garantita da­
gli USA, dall'URSS. dal­
l'Inghilterra, dalia Francia 
e dall'ONU e tutelata con 
efficaci misure di controllo 
e di ispezione. 

II) L'attuale crisi inter­
nazionale ha rivelato tutti i 
pericoli di una corsa acce­
lerata all'armamento ed ha 
aumentato il pericolo di 
una guerra nucleare acci­
dentale non desiderata da 
alcuna potenza atomica ma 
resa possibile dalla dina­
mica della macchina bellica 
nucleare 

Soltanto il disarmo gene­
rale e totale può salvare 
l'umanità dalla guerra. Noi 
quindi ci rivolgiamo a tutti 
i popoli perchè facciano 
pressione sui loro governi 
affinchè operino per conse-
guire questo obiettivo di 
disarmo totale e generale. 

I negoziati per il disarmo 
sono stati svolti nel passato 
con il sospetto da una par­
te che si intendesse trat­
tare soltanto di disarmo 
parziale o di un parziale 
controllo delle armi, dall'al­
tra parte che non sarebbe 
stato permesso un serio 
controllo del processo del 
disarmo stesso. 

Noi domandiamo a tutti 
i governi di dichiarare 
esplicitamente di essere fa­
vorevoli ad una politica di 
disarmo generale e totale e 
di accettare i controlli ade­
guati a ciascuna fase e lo 
sviluppo graduale di orga­
nismi di sicurezza mondiale. 

Noi chiediamo un rapido 
conseguimento di tali trat­
tative sotto gli auspici del. 

l'ONU, compresa l'inclusio­
ne della Repubblica Popò 
lare Cinese, e la creazione 
di una autorità internano 
naie che controlli la rapida 
esecuzione del piano di di­
sarmo concordato. 

Le agenzie specializzate 
dell'ONU e altri organismi 
governativi e non governa­
tivi, come i sindacati, cir­
coli commerciali, gruppi re­
ligiosi. ecc. devono essere 
fatti oggetto di pressione 
perchè intensifichino i loro 
studi sulla relazione tra di­
sarmo e rapporti economici 
interni ed internazionali. 

Ili) Deploriamo la ri­
presa degli esperimenti mi 
cleari e riaffermiamo la no 
stra posizione Noi siamo 
contrari alla guerra, alle 
armi nucleari e a tutti gli 
esperimenti nucleari di 
qualsiasi genere, nell'almo 
sfera o al di là di essa, 
sotterranei o subacquei. 
perchè vogliamo evitare lo 
intensificarsi dei prepara­
tivi di una guerra nucleare 
e ogni pericolo per la sa­
lute delle generazioni pre­
senti e future. 

Noi chiediamo a tutti 
quei governi che stanno at­
tuando o progettando espe­
rimenti nucleari di sospen­
derli immediatamente o di 
non riprenderli, e di giun­
gere ad un accordo per il 
bando permanente e con­
trollato degli esperimenti, 
separatamente o come par­
te del disarmo generale. 

CONCLUSIONE 
I popoli e i loro governi 

possono ancora evitare una 
guerra nucleare, che sareb­
be un atto criminale, una 
minaccia all'esistenza del­
l'umanità e della vita sulla 
terra. Non vi può essere 
vittoria per nessuno in una 
guerra nucleare. 

Nonostante le nostre dif­
ferenze di opinione su al­
cune delle questioni poste 
in discussione, consci della 
nostra responsabilità, ci im­
pegniamo di fare tutto il 
possibile per illuminare la 
opinione pubblica sui peri­
coli di guerra e sull'urgente 
bisogno del disarmo. Spe­
riamo che malgrado le di­
verse tendenze ed opinioni 
sulla pace, si sia in grado di 
coordinare gli sforzi nella 
difesa e nella preservazione 
del genere umano. 

Il RISOLUZIONE 
Proponiamo di convocare 

una conferenza più larga 
sullo stesso tema a cui sia­
no invitate persone che rap­
presentino gli intellettuali, 
i sindacati, le Chiese, la 
Scienza e larghi strati di 
diversa opinione politica. 

Dopo l'impiccagione di Menderes 

Crisi subito r ien t ra ta 
•tei governo d i Ankara 

Il ministro degli Esteri si era dimesso per non dover affron­
tare l'Assemblea dell'ONU — Ieri ha ritirato le dimissioni 

Spettacolare azione dei patrioti a 100 km. da Saigon 

I partigiani sudvietnamiti occi 
un capoluogo per una intera notte 

Si tratta della città di Phouc Vinh — Liberati centinaia di contadini 
Uccisi il governatore della provin eia, il suo vice e numerosi poliziotti 

(Nostro servizio particolare* | r„ t . ,.s.s-(> continuano a de fi-
iure tutti coloro cìie prendo-SAItìOX. IH — Le forze 

popolari che operano nel 
Vietnam del sud e tengono 
sotto il loro controllo ormi 
parte del pue.se, hanno e j -
fettuato nella notte di lu­
nedì quella che è probabil­
mente la più importante a-
zione di carattere militare 
contro un caposaldo del dit­
tatore Sgo Din Diem Esse 
binino occupalo, dall'unti di 
notte di lunedì fino all'alba, 
la città di Pilone \ ' iub. ca­
pitale della prorniciti di 

no le anni e nitro Diem. 
Probabilmente tptesta cifra 
è esagerata, ma il governo 
ha sempre dimostrato una 
tendenza notevole a gonfiare 
le cifre degli etlettivi ni '-
rer.vari. per giustificare scon­
tiate che hanno inilciiremcri-

' fé altre cnuse 
| Queste cause <> richiama­
tilo dirottamente alta natura 
Idei regime di Diem. elio ha 
< fatto della repressione uno 
| .«frumento cosfanfo della sua 

.,. _,. , - . i politica, alla ostilità piti de. 
Phuoc 7 banb. ad appena t.ivfl ( M / „ .s.c/lf((tV,(lrif'(. „„ |Q_ 
confo chilometri a nord d^ ( ; | ,„ , , , ,„ d t . , , u , ,0p c , | ( l , ,O f- | 0 . 

ju! malcontento diffuso tieplt 
i stessi rangh' dell'esercito 

questa azione ha succitato 
costernazione negli ambien­
ti por»rnafiri . poiché mai 
si sarebbe pennato che le 
forze popolari potessero o«u-
re di sterrare un affuoco di 

chilometri 
Saigon 

Qui a 

nord di, 
i 

Saigon la notizia di', 

sioni perchè p!i Sfati Uniti 
i il f er ve n isserò di rof fa mente 
nel Laos)' di Sterlina Cot-
frol un recente numero di 
Time, olio qui a Saigon è 
diffìcile trovare poiché ri si 
dicono alcune amare verità 
sulla natura del regime die-
mista, dicora c'ne t è pron­
to ad usare' metodi duri, non 
ortodossi, per fermare i co­
munisti » Cottrell lavoro in 
stretto contatto con il gene­
rale Edward Landsdale. ano 
degli < esperti di guerri­
glia » sui (piali l'<t tu miri i.s-fru­
itone Kennedy sembra laro 
partioìlarc assegnamento 

Linforronfo nel Vietnam 
dot sud di questi nomili! s' 
e accentuato nel corso de-

governativo. fitti olomonfi i gli ultimi mesi, dopo la vi­
vile rendono straordinaria-1 sita effettuata a Saigon, la 
mente debole la posizionej scorsa primavere, dal vice 
delle force di* nule, che si presidente americano .lohn-
teggoiut uncoia soltanto a son. clic promise nuoci dol-
CUIIM! dell'unito nia«Moofo. in, lari, armi pili pofonfi, coli-
armi e in donai,i doi;li Stati' <itlen:a militare diioffa. per 
l'atti Insieme <i 'e armi e ufi mettere in grado i diamoti 
denaro gli Stat Vinti bau-[di reprimere (inolia ohe ora 
ri" inviato anche confinala 
di istruttori mi'itari e fun­
zionari c i r ih . .-colf! fra i 

migliori * (iffnalmeiifo in 
i vi è Sfer-
tlipartimcn-

rio Fra e 
'ino Cottrel. ih 
fo ili Stufo, considerato co­

nno dei pili accesi par-
ttgiani della . linea dura » 
(fu lui. ad esempio, uno de­
gli uomini che fecero pres-

(ptesta portata contro un ca­
poluogo di provincia, in una 
zona densamente presidiata 
dallo frappo di Diem 

l particolari sull'azione. 
di(Jit*i dagli stessi ambienti 
norernafiri , sono (pianto 
mai scarsi, ed alcuni parti-1 <vr 
colari. come quello relativi^' 
al numero degli uomini che' 
le forze popolari vi hanno 
impegnato, appaiono senzal 
dubbio esagerati Ma. anche 
sulla base di (pianto affer­
mato tlaglt organismi gover­
nativi. è possibile ricostrui­
re ragiono in questo modo: 
nopli ultimi giorni della set­
timana scorsa le forze di 
Diem avevano effettuato, nei 
villaggi della provincia di 
Phuoc 7'banb, massicci ra­
strellamenti. nel corso dei 
quali numerosi contadini (un 
numero imprecisato ma, co­
noscendo i criteri che pre­
siedono a queste opera-rioni, 
certamente dell'ordine delle', 
centinaia) venivano arresta­
ti e condotti nelle, capitale 
della provincia ed incarce­
rati. in attesa di essere giu­
dicati secondo la spicciativa^ ( Dal nostro inviato speciale) 
procedura adottata dai ili» 
misti. Chi è accasato di es­
sere € comunista » (come lo 
sono tutti coloro ebe non 
collaborano col governo) ha 
davanti a se poebe affermi­
ti r e : il campo di 
mento, la ghigliottina, o J<- st.ita pubblicai., ieri dal-
uccisione sulla piazza «*', i < Hiim.iitite » e nessuno <»SJI 
qualche villaggio, per ser- s m i . n t l l , . , M i l n p n (. s o l o a 

ormili dii'i'iinfa un'aperta 111-
surrez'one popolare 

I resultati, finora, non han­
no ricompensato questi sfor­
zi L'azione rivelata oggi è 
intatti soltanto la pia cla­
morosa di ijiiollo «rolfovì in 
queste ultime settimane, ('IMI 
seffimaiia fa. ad esempio, 
due oaposaldi ooooriiatii'i 
nella nrorincia tli Kontuni. 

nel centro del Vietnam del 
Sud. orano sfati distrutti 
dalle forzi popolari, nono­
stante fossero difesi da re­
parti molto forti, e pesa ri -
femeiife armati Dal canto 
loro t diemisti possono an­
nunciare dei successi sol­
tanto trasformando in l i t ­
torio militari le pare e sem-
plici carneficine che essi 
compiono nelle campagne, 
come accadde alla fine del 
mese scorso nella Piana dei 
(«muchi fConciiifiiiaJ. (pian­
ilo oltre confo contadini reti-
nero mitrar/liuti e uccisi, e 
vernieri» poi gabellati per 
< Viet Cong » accorcinoti 

E' da attendersi ora un 
rincrudirsi di queste repres­
sioni. secondo lo stile mi­
gliore di Sgo Din Diem, ma 
due cose appaiono fin d'ora 
evidenti: t) l'intervento 
massiccio degli Stati Uniti 
non è ralso a rendere pia 
solida la situazione di Nngo 
Din Diem; 2) la rivolta po­
polare del Vietnam del sud, 
anziché perdere terreno di 
fronte alle repressioni ed ai 
massicci spiooamenfi di /or­
ni, si è esfe«u e rafforzata 
in (piesfi ultimi mesi, fino 
a pofor compiere anioni di 
caruffere oftensiro cpiasi al­
lo porte stesse di Saloon. 
nella zona pia forfemonfo 
presidiata dai diemisti 

JI:AN Il\UI)OT 

Dopo l'apertura ufficiale dell'anno scolastico 

Un milione 
non hanno 

di ragazzi francesi 
i l posto a scuola 

Il regime favorisce le scuole private clericali a svantaggio della scuola statale - 11 ministro dell'istruzione chiede soccorso al padronato 

i 

l 'AHIGI. lì». — l'in di un 
milione di scoi.in fiancesi 
non sono riusciti quest 'anno 
a trovare un posto a scuola. 
un banco su cui studiare. 

coriconfra-, (Questa cifra aeehiaeciantc « 

ANKARA, 19 - Il m.r.:*tro 
degli Esteri turco Scimi Sar­
per è ritornato sulla sua deci­
sione di rassegnare le dimis­
sioni. Lo ha annunciato pedo­
nalmente al termine de'Ia rui. 
mone del consiglio de: m.m-
stri di stamane precisando 
che. il 27 settembre pros-imo. 
partirà alla volta di New York 
per partecipare a: lavori del­
l'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite, come capo delia 
delegazur.e turca. 

Si considera così risolta, a!-

ìmpiccagione di Menderes e 
de: suoi ministri. 

In seguito alla decisione di 
Sai per 51 era parlato di dimis­
sioni dell'intero gabinetto ca­
peggiato da Gursel. al quale 
iaiebbe spettato il compito di 
formare un nuovo governo. 

Stamane il capo dello stato 
dando una versione piuttosto 
addomesticata della crisi, ha 
dichiarato al'a fine della riu­
nione del governo- . La Tur­
chia ha sempre un governo 

[Contrariamente alle voci che 
" -•- circolate, il governo non 

meno per :1 momento, la cri?: ha rassegnato le diroi-=ioni 
aperta nel governo turco ieri 
sera dallo stesso Sarper il 
quale, nel corso di un collo­
quio. aveva comunicato al ge­
nerale Gursel l'intenzione di 
dimettersi per non affrontare 
l'assemblea ic'l'ONU dono la 

Alcun: membri del governo 
avevano pre.-o una decisione 
del genere in vista delle im­
minenti elezioni generali e per 
lasciarmi piena libertà d'azio. 
ne Alla fine hanno rinunziato 
Ì (|iip."a decisione -

Il ministro Sarper e un di­
plomatico di carriera il quale 
aveva svolto le mansioni di 
capo della delegazione turca 
all'ONU durante la dittatura 
di Menderes 

All'alba di oggi 400 persone 
condannate a pene detentive 
d.il'a Corte d- Yasii.-ida èono 
sta'e '.T..£tcr.\p ne; camp d! 
concentramento d: Kayseri e 
Adana. appositamente costruì-] stata 
ti. I 43 condannati all'ergastolo 
sono stati invece trasff-nti nel 
carcere d; Imrah, dove sono 
stat: impiccati Menderes Zor-
lu e Po'atkan 

In un comunicato diramato 
oggi a Ginevra, la Commissio­
ne internazionale dei giuristi 
ha deplorato l'esecuzione dei 
tre esponenti del passato re­
gime turco 

ri re « da esempio > 
La liberazione di questi 

prigionieri è stato lo scopo 
principale dell'azione delle 
forze popolari. che nel 
degli ultimi due anni. 
diretta conseguenza 
azione repressiva delle trup­
pe diemiste. hanno visto in­
grossare notevolmente i loro 
nino'u* ed hanno ruijoiunto 
uri grado di organizzazione 
notevole. All'una di lunedi! 
i reparfi popolari irrititi 
vano nella città, occupando-1 
ne tutti i punti strategici ed 
attaccando le caserme e lei 
prigiitni, dove erano r inchiu- | 
si j contadini tuffi prigio­
nieri. 

.Voti si /lamio particolari! 
sugli scontri che sono se-t 
gititi a questa azione, ma a\ 
Saigon e stato anniiiiciafo| 
d ie fra gli uomini di Diem! 
le perdite sono state rnoffo 
gravi: fra gli altri sono ri­
masti uccisi il capo della 
provincia, un maggiore del­
l'esercito. il suo vice, ed 
t un gran numero » di mem­
bri della * milizia civile ». 
c'ie è una delle organizza­
zioni di repressione create 
dal regime dtemtsta. 1 feriti 
sono stali moltissimi, ed una 
cinquantina di ess-j. iti gravi 
condizioni, è «tinta ricovera­
ta negli ospedali di Saigon j 

All'alba l'azione delle for­
ze popolari, che avevano 
raggiunto lo <tc<ip,i di libe­
rare i prigionieri, si ritira­
vano dalla città, che fra 

per varie ore sotto il 
loro controllo Insieme ai 
prigionieri liberati. es<te por.] 
ta rano con «è grandi rpinn-
fifafiti ài armi e di munizio­
ni. e importanti documenti 
trovati nelh- sedi governa­
tive locali Secondo le fonti 
diemiste. hanno partecipato 
all'azione 1 500 < l ' iet-Cona » 

i < 

smentii l.i. 
foglio 

i npn i 
comunista d i e denun­

cia lo scandalo Da dieci 
moini. in concomitanza con 
la tiap'Mtuia delle scuole. 

corsoi ;ivvenut.i il Ir» settembre, il 
corno ( ) j M diffuso quotidiano (li 
delia Francia conduce un'inchiesta 

(Ini titolo « SOS scuola ! >. da 
cui risulta un quadro spa­
ventoso delle condizioni in 

cui e ridotta l'isti uziono 
pubblici ni un i e^une che 
pi etende ut nveie poi tato il 
paese a «sposare il propno 
secolo > ( IV Cìaulle) 

In un d u n a di (Mescente 
disinteresse pei la cosa pub­
blica. lo scandalo scolastico 
ha creato eccezione: non c'è 
famiglia dove non si discuta 
di questo e delle eccezionali 
proporzioni prese dal feno­
meno di « disoccupazione 
scolastica >. l 'na pei sona che 
dirige un ufficio di oi lenta­
mente) professionale ha di­
chiarato: « Mai le fami/»lie 
sono venute in così £nu> mi­
nici o a chiederci consiglio 
E' sempre la stessa domanda 
angosciosa* ohe fare di mio 

figlio'.' Dove mandare una 
figlia'.' Se si rivolgono al 
provveditorato gli danno Io 
uidinz/o di tutti i licei pa­
rigini. 

Ma tutti i licei parigini so­
no al completo, l.a Camera 
delle professioni i iceve cen­
tocinquanta domande al gior­
no. ma dispone di una cifra 
iti isoria di posti da offrire. 
Allora i genitori si rivolgono 
alle scinde private che co­
stano un o e c h i o della 
testa .. *. 

Un ispettore scolastico ha 
definito questo disastroso fe­
nomeno « mussaci o degli in­
nocenti >. « 1/ Htimanite » 
parla di « abominevole mer­
cato scolastico» II governo 

pé-'j Nell'anniversario della Costituzione 

Il presidente Goulart espone 
il suo programma alla nazione 

Difesa della democrazia, riforma agraria, controllo del capitale straniero, non 
ingerenza negli affari degli altri paesi tono gli obiettivi della sua politica 

(comunisti vietnamiti), co-

Brevi dal mondo socialista 

BRASILIA, 19 — « Tutti i 
brasil iani senza dist inzione «li 
class».-, di religioni» o di ideo 
logia sono c h i a m a l i ora a e o m -
b. i t t f tr Ir C I U M - piofoiulc del 
caos nel (piale s i a m o stati g i t . 
t.iti dalla l e c c a t e e n s i polit ico 
m i l i t a l e -. ha dirhiai ato il p i e 
sa lente .Io.io Goulart nel MIO 
pr imo m i s s a g g i o alla nazione 
radiodiffuso in o c c a s i o n e del-
l 'annivcrsarn» di Il.i covtitozio 
ne brasi l iana 

I principali ob ie t t i t i di que­
sta lotta sono la r i forma agi a-
ria. la r e p r e s s o n e degli abusi 

'del potere e c o n o m i e " , d con­
t r o l l o del cap i ta le s traniero e 
ti diritto rfi tutti a l l ' educaz ione 
ha d ich iarato fJonlart -I quale 
ha cosi prosegu i lo • Ne-sauno 
ha il dir-tto di «otti arai al-
l'oprr.-i c o m u n e di consol ida­
m e n t o di Ila d e m o c r a z i a e di 
r i s f inanun'n de l l ' economia p.,. 
/ lon-ile •. 

II precidente ha quindi ai»-
Kinnto- . I / a u t o d e c i s i o n e e la 
non ineerenza negli affari in-
•erni degli altri p a r s r iman­
gono i principi basi lari d i l l a 
politica e s tera bras i l iana ». 

Fucilato all'Avana 
un « leader » 

controrivoluzionario 

coati un a lbergo e un negoz io 
di oggett i -r icordo: e r a n o le so­
le abitazioni r i m a s t e del . fer­
ro di cava l lo . . dove un t e m p o 
soi geva un vi l laggio , disti otto 
anni f.i da una v a l a n g a di 
i o c r e 

Viene segna la ta anche la di. 
s t iuzioi ie di a lcune foreste di 
abeti . 

Nuovo furto 
di gioielli 

sulla Costa Azzurra 

ANTIHES I!> — C o e"! e 
denaro per c i rc i riti,» ini: on e 
mezzo d. l.re ••unii .sta!; aspor­
ta!; doi i ienici «.-orsa d I'.I.I vi l ­
la deirTidn.s!r.a!e francese An­
dre Bruii Lo ha comunicato 
• >Rg la pohz.a 

I ladr.. .n a-.'enzi del pro-
pr e*.ir o h'inno nv -^o a soq­
quadro tn'ta '. : casa 

non stanzia le somme neces­
sarie alla pubblica istruzione. 
Il costo delle scuole private 
e pioibitivo: una scuola di 
disegno industriale costa 
150 nula franchi ranno, pili 
HO nula fi.mchi per yli stru­
menti di studio, il primo un­
no. Una scuola per parruc­
chieri specializzati chiede <>5() 
mila franchi per due anni. 
Unn serie di 'eorsi per secre­
tai ìc (stenografia, dattilo­
mi.ifia contabilita. Iine.ua 
fi.incese) costa 1*2(5 400 fran­
chi per nove mesi di scuola. 

I) i n a n / i al scandalosa 
situazione di erisi, il ministro 
dell'istruzione Paje ha pub­
blicato un comunicato in cui 
si invitano le famiglie rima­
ste con uno o più lijjli non 
iscritti a rivolgersi d'urgen­
za all 'ispettorato dipartimen­
tale. Qui le famiglie si sen­
tono rispondere com'è avve­
nuto ti Patini: « Non abbia­
mo più posto nei licei, ma ci 
sarebbero altre scuole dispo­
ste ad accogliere allievi >. 
L'elenco di queste scuole par­
la chiaro: Istituto Nostra Si­
gnora di Sion, pensionato del 
Saero Cuore. Istituto Maria 
aitsiliatriee. corsi Nostra Si­
gnora di Francia, Istituzione 
C'iovaiina d'Arco .. 

Alla base della crisi non 
e soltanto una questione di 
deficienti costruzioni scola­
stiche Analizzando bene il 
pichlcma si vede che esso ab­
biacela tutto il (piadro di 
uti.i concezione aberrante 
della vita pubblica. A una 
tradizionale insufficienza del 
sistema capitalista o rispetto 
alla formazione dai quadri 
( l'Accademia di Lione cer­
ca*, a .'incora due Giorni pi i-
rna della riapertura 111 pro­
fessori! coi rispondono, cioè. 
un aumento dei bisogni cul­
turali (lolla nazione e anche 
on aumento quantitativo del. 
la nopol.i/iorie Giovane con 
l'affacciarsi della Generazio­
ne del pnmo dopoguerra Ma 
queste condizioni si erano 
previste e la possibilità di 
previsione rende ancora più 
ingiustificabile l'incuria del 
regime, che pur pretende di 
isp'rarsi a moderni criteri 
tecnocratici 

La situa/ione appare dun­
que invece poco meno che 
paradossale se non si tiene 
conto delle leggi varate in 
inatei la scolastica dal regi­
me gollista. La crisi at tuale 
della scuola pubblica appare 
coerente con i piani di cle-
ricalizzazione che sono alla 
base della legislazione della 
V Repubblica. Il governo non 
compie lo sforzo necessario 
alla scuola statale e laica, per 
orientale il maggior numero 
di allievi verso la scuola con­
fessionale. Inoltre, il regime 
applica chiaramente, in ma­
teria scolastica, i principi del­
la cosiddetta « collaborazio­
ne capitale-lavoro ». che il 
gollismo ha preso in eredità 
dalle concezioni pctnlniste 
dello Stato. 

L'ultima enciclica papale 
« Mater et Magistra > forni­
sce inoltre una cauzione au-
totevole ii un piano che i 
consiglieri economici del re­
gime hanno elaborato, ispi­
randosi anche alla legisla­
zione della Repubblica fe­
derale tedesca. Non a caso 
il ministro della istruzione 
ha diramato nel maggio scor­
so una circolare per invoca­
re il soccorso del padronato 
a favore della scuola. Infatti 
nella Cìermania di Bonn è 
l 'organizzazione padronale 
che si occupa della forma­
zione professionale degli 
operai 

SAVERIO TL'TINO 

Il 29 ottobre 
si vota 

in Grecia 
ViKNK 1' — I; pr -no m l -

o greco C iraniani s ha an-
:r.!o che le elez..->n. Ie-•;•.-

". •• .ri (Irec i n r i : : : : ) luo-
; _.' ottobre t'i". .-«f'opor-

loni in. i re P i o ,I * (Iree'a 
'•"• 1 in -sf" nrj d,-.' jn-, r m o . e 
.•or'.< 4" era ; s o \ r i : i o ri sc'.o-
£'. ero 1 p i r l i m e n M . 1 cui 
m i r I / o fi' i !••• n-̂ '. m i c c i o '62. 

Socirvlo fon'- -.nfor-r.-iv Ca-
r .mani Ò avrebbe d-'v--so i s n -
* .* p . r e 'e elezioni *xT.a s p e ­
ranza ì. trarre prof i fo dVù'at-
• ii'.o !'Tò.,in* .n!cmi' .o- i*i!* . 

l i . - * 

n'oi 

i l o 

URSS 

Miliardi di tonnellate 
di ferro presso Kursk 

Nelle zone eia r*p!orjie 
delle famo*e anomalie ma-
«neriche dì Kur-k «.ari pre­
tto rw***i!>ilr c«trarTe annu.il-
m^ntr Ioti milioni di tnnnel-
latr di ferro arricchito (f ino 
al TO'"' di ferro). Lo hanno 
annuncialo Milla Prm da l'ac-
endemico l,e\ c v-r\ iako\ e il 
membro corri«pondrnie della 
Arcailrmia »o\ietira delle 
*rirn/r Grirnn Mankov-ki 
Quella di Knr-1 r uni /una 
ceolncira unirà al mondo, in 
cui li- ri-erve di minerale di 
ferro arrirrliilo »iijwrann i 30 
miliardi di tonnellate. 

L'Ordine di Lenin 
a Ivan VinogTadov 

In occnùonc drf %nn 7(1 com­
pleanno il noto accademico 
I M I Vinogradov è italo jn«i-

fnifn dall'Ordine di Lenin per 
i grandi seri iti da lui rrxi nel 
rampo delle matematiche, teli 
ha « olio una vn*tn aliti ila 
srif mi lira nel settore della 
teoria analitica dei numeri, da 
Ini arricchita di nuovi melodi 
che troiano oeci applicazio­
ne anche in altri campi L'ac-
cadrmien \ inoerndot e mem­
bro di Accademn e A\*ocia-
zinni xcientifirhe di lari paexi 

ROMANIA 

100.000 spettacoli 
al Concorso dilettanti 

Olire 'd.ì mila p-r-nne ili 
i .jni categoria «oeialr. e in 
p in ìrnlarr operai, mee tner ì . 
-utilenii. contadini e medici, 
hanno pn-*o pane qnr«i*anno 
al srande Cnnror-o nazionale 
dei c o m p l e t i artistici di di-
It-ttanti Hinniii in circa 13 
mila cqnipe\ i concorrenti 
hanno offerlo più di 100 mila 

-[x-nareli filodrammatici e di 
canto e ilanra. a cui hanno a«-
*i»:iio rirra 21 milioni di «pet-
lalori. Dopo le ^elezioni re­
gionali. hanno prr»o parte al­
la fa»e finale ilei (.onror»o a 
Bnrare-i II mila concorrenti 
racznippati in "211 rompIe*-i. 

CECOSLOVACCHIA 

Missione governativa 

in Nigeria 
Ina delegazione poternatit a 

cernilo! aera %i recherà prn%-
%imamente m \ipena per la 
conclusione di un accordo vil­
la futura coopcrazione econo­
mica. commerciale e culturale 
tra i due pne.ti La decisione 
è stata presa dai rappresen­
tanti dei due governi al ter­
mine della ittita compitila in 
Cecosloi occhia dalla missione 
di buona volontà della Repub­
blica di Sigeria, guidata dal 
Ministro dellindustria e del 
commercio .Idamon ìfavaki. 

UNGHERIA 

Nuova pubblicazione 
sui Mille 

Nrlle librerie ili Mml.ipe-t è 
appar-a in ijne-li ciortii un» 
nno \a pubblicamene «iiITcpo-
c.i del Ri*or2Ìmento. L>*a ha 
per titillo Lnjns Tuknr\. eroe 
dt Ila put rra per la libertà un-
vhf sere e italiana, ed illustra 
le ttc*ta del valoroso colon­
nello masiaro rhr f» uno dei 
piò *tretli collaboratori A\ Ha-
ribaldi durante la «pedmonc 
dei Mille e rieri Toicamcntc 
<orto le muri di Palermo La 
pubblicazione è Mala rurali 
dal Fronie popolare patriotti­
co con la rol lahora/ionc del 
Comiiato unshere^e per le re-
l.-b-n/fnni del ({i«orzimenlo 

VIETNAM 

Nuovi accordi 
con Cuba 

Sono entrati ufficialmenie in 
ligore i nuovi accordi per la 

coopcrazione culturale e lec-
nico-xrirntifica Ira la Repub­
blica democratica l ietnamita e 
Cuba. Lo scambio degli stru­
menti di ratifica è ai i enulo 
presso il ministero degli Uste. 
ri del poi ernn cubano a L' Ai li­
na I doriimenti sono siati fir­
mati dal i ice ministro degli 
esteri della Repubblica dt Cu­
ba fHit>Trrz >anchez e dalLam-
hascialore r ietnamiMa \am 
lloane l'an Lai. 

In pochi anni 
400 film e documentari 
Nel siro tli pochi anni la 

• n i - mi indu»lria einema-
tosrafira della Repubblica de­
mocratica i ictnamita ha eia 
prodotto HK» film e documen­
tari Quattro di tali film han­
no -tini premi a -.ari Fe«ri\al 
internazionali. Il Vietnam de­
mocratico ha pure celiato le 
ha«i per una propria inibì-
«tria di macchinari cinemalo-
erafiei che produrr fin d'ora 
•.ari tipi di proiettori. 

Spettacolo concluso all 'ospedale 

L'AVANA. 13 — NelM.n F . -
Ruera* Bianco, uno de; pr n-

ic.p.d cap. cr.ntror.voìuz on.'ir . 
' f «Vito fwc.l.'.to epiteta m;.t* r*i 
l'A terni.ne d. un processo c 1 -

•brv.ii d'ir.in'e \-t n o ' v 

Sarà distrutto 
dai missili un picco 

di 2.500 metri 
PARIGI. 19 

damer.to di mi-ssih distruggerà 
probabilmente nei prossimi 
giorni d picco di Tennevcrge. 
a oltre 2Ó00 metri di altezza-

jda qualche giorno gli speroni 
rocciosi sembrano colpiti da 
un male implacabile che li 
sfalda. causando pericolose 
frane 

Le autorità stanno studian­
do pertanto l'opportunità di 
bombardarli per provocare 
una disgregazione più rapida 
e definitiva della roccia. 

Un ristorante sito a 1 050 
metri d'altezza e a soli 300 
metri dal punto di caduta del­
le rocce è stato evacuato. Un 
po' più lontano, sono stati èva-

Schiaffi alle 
tra Silvana e 

Folies Bergère 
la pantera nera» 

D o p o la r«i|»|*rcs-en!.izi»'ii»\ i . i luLito il p n h h l i c o tf*iu*rnlo-si per m a n o le 

tini* \ r i l r t t e V h a n n o sa ldato i conti ili un 'ant i ca rivalità profes s iona le 

PARIGI. 19 — Piccoli»! rina negra erano apparse 
dramma nei corridoi delle 
Foltes-Rcrgère: Silvana Ma­
si la « \ ede t t e» italiana del-

Un bombar- ' ° spettacolo. s : e azzuffata 
violentemente con Sherry 
Young. « la pantera nera » 
del celebre teatro di mriftc-
hoN Finita all 'ospedale con 
un occhio pesto ed il naso 
rotto. Silvana minaccia ora 
di denunciare la rivale per 
percosse e lesioni. 

L'incidente e stato ogget­
to. sulla stampa parigina, di 
lunghi resoconti, documenta­
ti di fotografìe dar quali r i ­
sulta quanto sc^ue: i motivi 
che hanno provocato il liti­
gio restano ancora misterio­
si: sulla scena, infatti, la 
cantante bianca e la balle-

sorridenti. ed avevano salu­
tato gli spettatori tenendosi 

l'ima a scapito dell 'altra, d a ­
vanti al pubblico. 

Dalle parole Silvana e 
amichevolmente per mano Sherry sono in breve passa-
Qualcuno assicura di aver 
pero notato che in certi pas­
si di danza, il ventaglio di 
piume dell 'una aveva sfiora­
to più volte il viso dell 'altra 

Forse si tratta soltanto di 
una rivalità professionale 
che. covata a lungo, e esplo­
sa violentemente alla prima 
occasione Fatto sta che. al 
termine della rappresenta­
zione. le due attrici si sono 
affrontate con un vivace 
scambio di insulti in tre lin­
gue, accusandosi reciproca­
mente di aver tentato di 
mettersi troppo in evidenza, 

te ai fatti, accapigliandosi, 
a pugni, graffi e morsi. La 
italiana testava a terra e 
« la pantera nera > la colpi­
va allora più volte con il 
tacco a punta delle sue scar­
pette dorate. 

All'ospedale di Saint-Louis. 
dove e stata ricoverata su ­
bito dopo, con il volto tume­
fatto dai colpi. Silvana Bla-
si ha annunciato la propria 
decisione di sporgere quere­
la: « La mia carriera ar t is t i ­
ca è in gioco >. ha detto. 

Quanto a Sherry Young 
ha detto di non ricordami di 
niente 
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